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RC Enna: il recupero dei rifiuti elettronici
Gli aspetti ecologici ed economici relativi al recupero dei rifiuti da apparecchiature elettriche
ed elettronici (RAEE) sono stati il tema di un incontro del REC Enna promosso e introdotto
dal presidente Giuseppe Anfuso nel contesto del programma di servizio del club: affrontare i
diversi problemi del territorio ed evidenziarne i reali termini per addivenire a possibili e con-
crete soluzioni. Il relatore dr. Enrico Croce, dirigente dell'Agenzia Regionale per la Protezione
dell'Ambiente (ARPA) di Enna, ha  illustrato con dovizie di particolari il tema. Alcuni di questi
particolari rifiuti (quali ad esempio le batterie esauste di telefoni cellulari) presentano anche
aspetti di una certa pericolosità per l'ambiente e per l'uomo, ma la regolare raccolta ed i suc-
cessivi speciali trattamenti per il recupero dei materiali contenuti in essi (tra cui oro, argento e
rame!) costituiscono una risorsa economica di un certo spessore. All'ampia relazione del dr.
Croce ha fatto seguito l'intervento del dr. Maurizio Puglisi, funzionario dell'ATO Rifiuti ennese,
che ha illustrato il particolare  Centro di stoccaggio (isola ecologica) creato nel 2011 nel capo-
luogo in località "Venova", al quale sono affluite nei primi undici mesi dello scorso anno ben
546 tonn. di RAEE (con un bacino di utenza di 80.000 abitanti) rispetto alle 640 tonn. raccolte
nel resto della provinciaGraditi ospiti della particolare riunione sono stati anche i tre giovani
soci della Cooperativa "Liberamente Enna" che ha aperto in città un punto di raccolta diffe-
renziata, all'insegna del progetto denominato "EnRiCo" (Enna Ricicla Correttamente), che ha
riscosso già un notevole successo in termini di adesioni.

RC Catania
“Vite romanzate di

William Shakespeare”
Il RC Catania ha tenuto un incontro con il prof. Manlio Bellomo, che
ha insegnato Storia del Diritto medioevale e moderno nelle Univer-
sità di Messina e Catania, ed è stato invitato dal presidente Gu-
glielmo Longo a tenere una conversazione sul tema  “Vite
romanzate di William Shakespeare” . La biografia di Shakespeare di
cui è possibile fruire oggi è una montagna da scalare in tutte le lin-
gue. Le notizie certe sulla sua vita sono assolutamente nulle, avvolte
nel mistero e con un vuoto di 10 anni. Persino  della sua tomba si di-
sconosce il contenuto. Della sua esistenza è possibile immaginare
soltanto “vite romanzate”. L’Inghilterra lo ha scelto come emblema
della letteratura inglese, mentre, come osserva J. L. Borges è il meno
inglese degli scrittori inglesi per la sua tendenza all’iperbole nella
metafora, contro l’understatement  proprio degli inglesi. 
Numerose ipotesi sono state fatte sulle origini di tale grande scrit-
tore, tra cui quella che lo identifica con un ignoto Michelangelo Flo-
rio, messinese, e come ribadisce con magistrale ironia nel suo
interessate romanzo “Il manoscritto di Shakespeare” (Sellerio 2010),
lo scrittore Domenico Seminerio, così come pure hanno “sfantasiato”
sull’argomento Andrea Camilleri e Giuseppe Di Pasquale con il testo
teatrale “Troppu trafficu ppi nenti”( Mondadori Milano 2010).  Men-
tre di certo esistono, desumibili da alcune opere (“Otello”,”La tem-
pesta”, “La bisbetica domata”, “Amleto”, “Le allegre comari di
Windso”, Riccardo III”, “Tanto rumore per nulla”) elementi chiari,
strane coincidenze che lasciano effettivamente pensare alla possibi-
lità delle sue origini italiane, per l’appunto, messinesi.  Ma restano
senza risposta alcuni elementi di rilevanza scientifica: perché la scelta
di Ottobello Di Scalzio (1536-1067) professore di Diritto a Padova,
come modello del dott. Bellario ne “Il mercante di Venezia”; perché
in “Amleto” due personaggi con nome e cognome esatto di due stu-
denti danesi presenti  all’Università di Padova a fine Cinquecento;
perché a Trevisio in Valtellina in una casa chiamata “Ca’ d’Otel” un
marito geloso, per l’appunto Otello avrebbe ucciso la moglie come
risulta dal Bollettino della Biblioteca Comunale (1984); perché molte
delle opere sono ambientate nel Veneto del quale territorio  lo scrit-
tore avrebbe avuto insolita conoscenza; perché in “Riccardo III” si
parla di una vasca piena di malvasia vista a Strafford upon Avon, li-
quore sconosciuto in Inghilterra. Per tutti questi interrogativi intri-
ganti ma senza risposta scientifica  non è possibile fare altro, con un
pizzico di fantasia che si accompagna ad elementi reali,  che costruire
solamente delle vite romanzate.

Per una serata di raccolta fondi per il "progetto ABIO" il RC Caltanissetta
ha organizzato un concerto del duo di chitarra Giulio Tampalini - Fabio
Maida in collaborazione con i RC di Niscemi, San Cataldo, Valle del Salso,
la partecipazione del RC Mussomeli e di tutti i club service della città di
Caltanissetta. Il "Progetto ABIO" - proposto e seguito dal rotariano Fran-
cesco Daina - prevede l'apertura all'ospedale S. Elia di Caltanissetta di una
sezione dell'Associazione bambino in ospedale; volontari appositamente
formati dall'associazione dedicheranno alcune ore del loro tempo alla pre-
senza nelle corsie del reparto pediatrico, per assistere e sostenere i bambini
ricoverati e i loro familiari; sarà anche allestita una ludoteca, in locali messi
a disposizione dall'zienda ospedaliera. Il progetto avrà anche un contri-
buto della Rotary Foundation. Nel corso della serata di raccolta fondi il
presidente del club, Emilio Giammusso, ha offerto, a nome del RC Calta-
nissetta, il riconoscimento della Paul Harris Fellow al procuratore della
Repubblica Sergio Lari, al regista Giuseppe Tornatore (nella foto) e al pre-
fetto di Caltanissetta, Domenico Valente.

Serata per il “Progetto Abio”
R.C. CALTANISSETTA


